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I lettori ci scrivono

Quando il tiro fa storia

Ogni anno, sul prato del Rütli, viene organizzato il tiro alla pistola d’ordinanza.
Devo dire che questo storico praticello emana qualche cosa come uno spirito particolare che prende la persona come

se volesse dire di riscoprire la libertà nella maniera puramente democratica, una conquista di grande valore.

Da tutte le parti della Svizzera affluiscono gli amici tiratori per quella competizione che ricorda un avvenimento unico.
Alla fine del tiro si svolge la premiazione e in questo momento si forma l’anello dei partecipanti. Momento che da la

possibilità a tutti di prendere la parola.
Così, un anziano tiratore chiede di poter intervenire e propone di erigere il monumento in ricordo del Generale Henri
Guisan su questo prato.
Come un fulmine mi passava per la testa un’altra convinzione. Pur rispettando la grande simpatica per il Generale, che

ho avuto l’onore di conoscere personalmente, mi sono detto che questo non doveva accadere. Chiesi la parola e i miei

amici si spaventarono non poco.

Arrivato al centro dell’anello dissi: “Il miglior monumento che si può desiderare è il ricordo per la persona meritevole

di trasmettere l’attenzione da padre in figlio. Però se si tratta di ricordare il famoso rapporto tenutosi su questo prato

propongo una iscrizione su un sasso, non portato sul posto, ma su un sasso che si trova sul prato o anche sopra o sotto

nel bosco”.
Terminai con la frase: “Das Rütli muss so bleiben wie es geboren worden ist”. Il Rütli deve rimanere come è nato, non

deve diventare una galleria di monumenti. Questo nel 1967.

L’anno seguente, ancora durante la riunione per la premiazione, disse il responsabile, esiste un nuovo statuto per il
Rütli che dice: “È proibito per tutti i tempi di erigere monumenti e altro, la proprietaria è la gioventù svizzera. Per il
ricordo al rapporto tenuto da parte del nostro Generale è stato scelto un sasso lungo il sentiero che porta al Seelisberg,

con la relativa iscrizione”.
Seguì un grande applauso. Così ho fatto un po’ di storia svizzera.

Giubiasco, 21 marzo 2008

Dante Bandinelli

Il Generale Guisan ispeziona le truppe sul Rütli Il giuramento sul Rütli nel 1291
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